
Comune   di   Rabbi 
Provincia di Trento 

------------- 

 

 
 

Verbale di deliberazione n.  10 

del Consiglio Comunale 
 

Adunanza di prima convocazione – Seduta pubblica 

 

 

 

COPIA 
 

 

 

  

OGGETTO: 
 
 
 
 
 

Approvazione rendiconto di gestione 2022. 
 

L’anno duemilaventitre addì ventisei del mese di 

aprile alle ore venti e trenta nella sala delle riunioni, a 

seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è 

convocato il Consiglio Comunale: 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 183  – Codice degli Enti Locali della 

R.A.T.A.A. approvato con L.R. 

03.05.2018 n° 2. e ss.mm.) 

 

Certifico io sottoscritto Segretario 

Comunale, che copia del presente 

verbale viene pubblicato il giorno  
 

28/04/2023 
 

all’albo telematico ove rimarrà 

consultabile per dieci  giorni 

consecutivi. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  dott. Silvio Rossi 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  Presenti       Assenti  

   Giust. Ingiust.  

CICOLINI  LORENZO  - Sindaco X    

BEN AISSA SONIA X    

BONZANI MARCO X    

DALLAVALLE  ARMANDO X    

GIRARDI ALAN X    

GUERRI LUISA  X   

IACHELINI ELISA X    

MENGON LUCA X    

MENGON  MATTEO X    

MENGON TOMASO X    

PEDERGNANA ANNA X    

PEDERGNANA FERNANDO  X   

RUATTI PIERGIORGIO X    

VALORZ MICHELE X    

      
      

 

Assiste il Segretario Comunale dott. Silvio Rossi. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor 

Lorenzo Cicolini nella sua qualità di Sindaco assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto suindicato, posto al n° 4 dell’ordine del 

giorno. 

 



 

OGGETTO: Approvazione rendiconto di gestione 2022. 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Premesso che dal 1° gennaio 2016 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 
23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126. 

Richiamata la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42)”, che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento 
contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in relazione a quanto disposto 
dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti 
ed organismi strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e 
organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli 
articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali. 

Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente prevede che 
“In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge 
continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale.”. 

Visto il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della Regione 
autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L, modificato con D.P.Reg. 1 
febbraio 2005, n. 4/L e da ultimo raccolto nel Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto 
Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n° 2 e ss.mm.. 

Richiamato il comma 7 dell’art. 151 del D.Lgs. 267/2000 il quale prevede che: “Il rendiconto è 
deliberato dall'organo consiliare entro il 30 aprile dell'anno successivo.” 

Richiamato l’articolo 227, comma 2 del D.Lgs 267/2000 e l’art. 18, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
118/2011 i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il rendiconto 
della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale. 

Richiamato l’art. 3 comma 1 del D.L. 30/4/2021 n. 56 il quale prevede il differimento al 31 maggio 2021 
del  rendiconto di gestione relativo all’anno 2020; 

Rilevato che il rendiconto relativo all’esercizio 2022, per gli enti locali della Provincia Autonoma di 
Trento, deve essere redatto in base agli schemi armonizzati di cui all’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011 ed 
applicando i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. 

Considerato che: 
- con deliberazione di Consiglio comunale n. 12 di data 31/03/2022 è stato approvato il bilancio 2022 – 

2024 redatto secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. 
- nel corso dell’esercizio, in base a quanto previsto dall’art. 193 del D4.Lgs. 267/2000 e ss.mm. e i., si è 

provveduto alla verifica del controllo degli equilibri di bilancio; 
- nel corso dell’esercizio, in base a quanto previsto dal comma 8 dell’art. 6 del DPGR 27 ottobre 1999 n. 

8/L, mediante la variazione di assestamento generale, si è provveduto alla verifica generale delle voci di 
bilancio, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il pareggio di bilancio; 

- nel corso dell’esercizio si è provveduto ad apportare agli stanziamenti inizialmente definiti variazioni in 
aumento e/o in diminuzione, nonché storni o prelievi dal fondo di riserva garantendo comunque e 
sempre gli equilibri di bilancio; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 29 dd. 02.03.2023 di riaccertamento ordinario dei residui 
comunicata al Consiglio Comunale, comunicata al Consiglio Comunale, sono state apportate variazioni 
al bilancio di previsione dell’esercizio 2022; 

- il conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2021 è stato approvato con deliberazione consiliare n. 
18  di data 27.04.2022. 

Dato atto che il tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. 
267/2000, in relazione al quale è intervenuta la parificazione con le scritture contabili dell’Ente ad opera del 
Servizio finanziario come risulta dalla determinazione n. 06 dd. 15.03.2023 del Responsabile del medesimo 
Servizio. 
  Viste le determinazioni n. 07 di data 15.03.2023 del Responsabile del Servizio Finanziario con la 
quale si dà atto della regolarità contabile del conto della gestione dell’economo e degli altri agenti contabili 
per l’anno 2022.  
 
 



 
Dato atto che con deliberazione di Giunta comunale n. 29 dd. 02.03.2023 si è provveduto al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esistenti a fine esercizio, consistente nella revisione delle 
ragioni del loro mantenimento in tutto od in parte e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità 
di cui all’art. 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 50 dd. 03.04.2023 con la quale è stato 
approvati lo schema di rendiconto per l’esercizio 2022, redatto in base agli schemi armonizzati di cui 
all’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011 ed applicando i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, come modificato ed 
integrato dal D.Lgs. 126/2014. 
Vista la nota della Corte dei Conti prot. 357 dd. 23/01/2023 con la quale la Sezione invita gli enti per i quali si 
sono riscontrate discordanze o disallineamenti sui conti consuntivi del 2020 e del 2021 a provvedere alla 
rettifica dei documenti e successivamente al reinvio dei dati corretti alla BDAP; 
 Si ritiene pertanto necessario provvedere all’approvazione delle risultanze 2020 e 2021 corrette come 
di seguito precisate: 

 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

389.095,25€        

Riscossioni 1.537.644,36€     3.168.850,50€      4.706.494,86€     

Pagamenti 1.511.441,18€     3.265.264,52€      4.776.705,70€     

318.884,41€        

Residui attivi 946.988,69€         1.656.040,41€      2.603.029,10€     

Residui passivi 297.930,44€         1.483.040,45€      1.780.970,89€     

30.269,66€          

729.412,44€        

Avanzo di amminsitrazione 381.260,52€        

257.894,23€        

Avanzo vincolato 40.315,48€          

83.050,81€          Avanzo di amminsitrazione disponibile

Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti
Fondo pluriennale vincolato per 

spese in conto capitale

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

Fondo cassa al 01.01.2020

Fondo cassa al 31.12.2020

Parte accantonata al fondo crediti dubbia esigibilità

Avanzo destinato agli investimenti

 
 
 

318.884,41€        

Riscossioni 1.679.301,14€     3.492.643,61€      5.171.944,75€     

Pagamenti 1.349.761,73€     3.552.965,68€      4.902.727,41€     

588.101,75€        

Residui attivi 888.013,51€         1.341.458,59€      2.229.472,10€     

Residui passivi 349.866,28€         1.369.141,72€      1.719.008,00€     

28.154,75€          

470.702,47€        

Avanzo di amminsitrazione 599.708,63€        

187.973,12€        

43.924,93€          

Avanzo vincolato 68.923,52€          

298.887,06€        Avanzo di amminsitrazione disponibile

Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti
Fondo pluriennale vincolato per 

spese in conto capitale

Fondo cassa al 01.01.2021

Fondo cassa al 31.12.2021

Parte accantonata al fondo crediti dubbia esigibilità

Avanzo destinato agli investimenti

 
 
 



 
 
 
Vista la relazione dell’organo di revisione.  
Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n. 06 del 10.03.2016 con cui è stata rinviata l’adozione 

della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio consolidato, secondo quanto previsto dall’art. 232 
comma 2 e dall’art. 233-bis comma 3 del D.Lgs. 267/2000, fermo restando che con successiva deliberazione 
Consiliare n° 6 dd. 21.03.2019 questo Comune esercitava la facoltà di non predisporre il bilancio consolidato 
ai sensi del comma 3 dell’art 233-bis del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm. 

Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. 5 dd. 09/04/2020 con la quale questo Ente ha 
adottato l’esercizio della facoltà di non tenere la contabilità economico - patrimoniale ai sensi del comma 2 
dell’art 232 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm. 

Acquisito il parere favorevole dal Responsabile dell’Ufficio di Ragioneria in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile dell’atto ai sensi dell’art. 185 - 1° comma -  del Codice degli Enti Locali della R.A.T.A.A. 
approvato con L.R. 03.05.2018 n° 2 e ss.mm.; 

Ritenuto di dare immediata attuazione al presente provvedimento quale presupposto per la corretta 
gestione finanziaria dell’Ente; 
 Visti:  
- il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con Legge Regionale 

03.05.2018, n. 2 come modificato con Legge Regionale 08.08.2018, n.6 e dalla Legge Regionale 
01.08.2019, n. 3; 

- la Legge Provinciale 09.12.2015, n. 18 “Modificazioni della legge di contabilità 1979 e altre disposizioni di 
adeguamento all’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m. (disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 05.05.2009, n. 42); 

- il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n 267 e 
ss.mm.; 

- Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e ss.mm.. 
- lo Statuto comunale, approvato con deliberazione consiliare n° 43 dd. 27.11.2008, successivamente 

modificato con le deliberazioni del Consiglio Comunale n° 31 dd. 27.10.2014, n° 28 dd. 13.07.2015 e  n° 
13 dd. 16.06.2016; 

- il vigente Regolamento di contabilità comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 11 
dd. 29.03.2021; 

- il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare n. 25 dd. 11/07/2016; 
 Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n° 4 dd. 15.02.2023 con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione Finanziario 2023-2025 e relativi allegati, della nota di aggiornamento del Documento 
Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025, della Nota Integrativa allegata al Bilancio di previsione 2023-
2025 e del Piano degli Indicatori. 

 
Con voti favorevoli n° 12, contrari n° 0, e astenuti n° 0, su n° 12 Consiglieri presenti e votanti espressi 

nelle forme di legge accertati e proclamati dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori previamente 
nominati, 

 
 

D E L I B E R A 
 
 

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. 267/2000, il rendiconto della gestione relativo 
all’esercizio finanziario 2022, redatto in base agli schemi armonizzati di cui all’allegato 10 del D.Lgs. 
118/2011 ed applicando i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, come modificato  ed integrato dal D.Lgs. 
126/2014, dando atto che al rendiconto della gestione sono allegati e risultano disponibili agli atti d’ufficio i 
seguenti documenti: 

- Relazione dell’organo esecutivo; 
- Relazione dell’organo di revisione; 
- Gli altri allegati previsti dall’art. 11 comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 227 del D.Lgs. 

267/2000 e ss.mm; 
 

2) Di accertare che il Conto del bilancio si concretizza nelle seguenti risultanze: 
 



RESIDUI COMPETENZA TOTALE

588.101,75€     

Riscossioni 1.431.776,97€  3.900.602,70€   5.332.379,67€  

Pagamenti 1.338.071,86€  4.304.226,59€   5.642.298,45€  

278.182,97€     

Residui attivi 748.226,46€      1.610.648,18€   2.358.874,64€  

Residui passivi 320.433,94€      1.454.421,90€   1.774.855,84€  

28.764,82€       

197.276,86€     

Avanzo di amminsitrazione 636.160,09€     

190.977,28€     

242.295,60€     

Avanzo vincolato -€                    

202.887,21€     Avanzo di amminsitrazione disponibile

Fondo pluriennale vincolato 

per spese correnti
Fondo pluriennale vincolato 

per spese in conto capitale

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

Fondo cassa al 01.01.2022

Fondo cassa al 31.12.2022

Parte accantonata al fondo crediti dubbia esigibilità

Avanzo destinato agli investimenti

 
 

e di accertare che il risultato di amministrazione al 31.12.2022 è composto delle quote di cui sopra. 
 
 

3) Di approvare, per quanto in premessa esposto, le risultanze 2020 e 2021 corrette come di seguito 
precisate: 

 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

389.095,25€        

Riscossioni 1.537.644,36€     3.168.850,50€      4.706.494,86€     

Pagamenti 1.511.441,18€     3.265.264,52€      4.776.705,70€     

318.884,41€        

Residui attivi 946.988,69€         1.656.040,41€      2.603.029,10€     

Residui passivi 297.930,44€         1.483.040,45€      1.780.970,89€     

30.269,66€          

729.412,44€        

Avanzo di amminsitrazione 381.260,52€        

257.894,23€        

Avanzo vincolato 40.315,48€          

83.050,81€          Avanzo di amminsitrazione disponibile

Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti
Fondo pluriennale vincolato per 

spese in conto capitale

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

Fondo cassa al 01.01.2020

Fondo cassa al 31.12.2020

Parte accantonata al fondo crediti dubbia esigibilità

Avanzo destinato agli investimenti

 
 
 



 

318.884,41€        

Riscossioni 1.679.301,14€     3.492.643,61€      5.171.944,75€     

Pagamenti 1.349.761,73€     3.552.965,68€      4.902.727,41€     

588.101,75€        

Residui attivi 888.013,51€         1.341.458,59€      2.229.472,10€     

Residui passivi 349.866,28€         1.369.141,72€      1.719.008,00€     

28.154,75€          

470.702,47€        

Avanzo di amminsitrazione 599.708,63€        

187.973,12€        

43.924,93€          

Avanzo vincolato 68.923,52€          

298.887,06€        Avanzo di amminsitrazione disponibile

Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti
Fondo pluriennale vincolato per 

spese in conto capitale

Fondo cassa al 01.01.2021

Fondo cassa al 31.12.2021

Parte accantonata al fondo crediti dubbia esigibilità

Avanzo destinato agli investimenti

 
 

4) Di dare atto che al 31 dicembre 2022 non esistono debiti fuori bilancio non riconoscibili come risulta dalle 
attestazioni dei responsabili dei servizi. 

 

5) Di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà strutturale 
redatta ai sensi dell’art. 228, comma 5 del D.Lgs. 267/2000, definitiva con decreto del Ministero 
dell’Interno 18 febbraio 2013, risulta non deficitario. 

 

6) Di dare atto che viene rispettato il vincolo di finanza pubblica per l’anno 2022. 
 

7) Di dare evidenza ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 che avverso la presente deliberazione 
sono ammessi: 

 opposizione alla Giunta Comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. dell’art. 183 
– 5° comma del Codice degli Enti Locali della R.A.T.A.A. approvato con L.R. 03.05.2018 n° 2; 

 ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n° 104, 
entro i 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale, ovvero, in alternativa 

 straordinario al Presidente della Repubblica, ex art. 8 del D.P.R. 24.11.71 n° 1199, entro 120 
giorni. 

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo ricorso 
avanti al T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni ex artt. 119 I° 
comma lettera a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 n° 104, nonché art. 204 del D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 e 
ss.mm. 

 
8) Di dare atto che la presente deliberazione, per effetto della Legge Costituzionale 18.10.2001 n° 3, non è 

soggetta al controllo preventivo di legittimità e ad essa va data ulteriore pubblicità, quale condizione 
integrativa di efficacia, per un periodo di cinque anni nei casi previsti dalla L.R. 29.10.2014 n° 10 recante 
“Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Regione e 
degli Enti a ordinamento regionale”. 

 
Successivamente 

 
   Stante l’urgenza di provvedere in merito quale presupposto per la corretta gestione finanziaria 
dell’Ente. 
 Visto l’art. 183 – 4° comma del Codice degli Enti Locali della R.A.T.A.A. approvato con L.R. 
03.05.2018 n° 2 e ss.mm.; 

Con voti favorevoli n° 12, contrari n° 0, e astenuti n° 0, su n° 12 Consiglieri presenti e votanti espressi 
nelle forme di legge accertati e proclamati dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori previamente 
nominati, 

 
d e l i b e r a 

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi della richiamata normativa. 



 

Data lettura del presente verbale N° 10 di data 26/04/2023 viene approvato e sottoscritto, 
 

 
IL SINDACO 

F.to Lorenzo Cicolini  

 
 

Il Consigliere designato 

F.to Anna Pedergnana 

 Il Segretario 

F.to  dott. Silvio Rossi 
 
 
 
 

 
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. dell’art. 183 – 4° comma – del Codice degli Enti Locali della R.A.T.A.A. – Titolo IV 
– Capo II - approvato con L.R. 03.05.2018 n° 2 e ss.mm.. 

 
 

Rabbi,  26/04/2023  
 

F.to 
Il Segretario 

dott. Silvio Rossi 
 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Rabbi, 26/04/2023 

 Il Segretario 
dott. Silvio Rossi 

 

 
 
 

 
CERTIFICATO   DI   ESECUTIVITÀ 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 
informatico ed affissa all’albo comunale senza riportare, entro dieci giorni, denunce di vizi 
di legittimità o incompetenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 183 – 
1° comma – del Codice degli Enti Locali della R.A.T.A.A. – Titolo IV – Capo II - approvato 
con L.R. 03.05.2018 n° 2 e ss.mm.. 

 
 

Rabbi,  
 Il Segretario 

 
 
 

 

 


